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PERONOSPORA - Phytophthora infestans

Controllo  chimico    



• E' un fungo molto polifago. 

• marciumi al colletto ed alle radici con rapido 
collasso delle giovani piante

• sintomi più tipici:

calzone bianco

RIZOCTONIA SOLANI 



Le croste nere sono una 

sintomatologia esterna, 
con tacche nerastre, che 
sembrano delle croste. 

Sono gli organi di 
conservazione nel terreno  
e propagazione del 
patogeno, cioè degli 
pseudosclerozi. 

RIZOCTONIA SOLANI 



Formazione di pseudo  
tuberi aerei 
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RIZOCTONIA SOLANI 

• Uso tuberi seme sani 

• Ampie rotazioni (4-5 anni) e possibilmente 
evitare quelle con colture sensibili  

• Ricorso al pre-germogliamento e a semine 
poco profonde per accelerare  lo sviluppo 
della pianta nelle prime fasi di accrescimento 

• Prestare attenzione all’epoca di semina 
soprattutto delle varietà più sensibili per 
sfuggire ritorni di freddo 

Controllo agronomico 



Concia dei tuberi seme 

RIZOCTONIA SOLANI 
Controllo chimico  



ALTERNARIA - Alternaria solani 

La sintomatologia è tipica e si 
manifesta inizialmente sulle 
foglie; 

tacche necrotiche di colore bruno 
scuro, con tipiche zonature 
concentriche all'interno.
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ALTERNARIA - Alternaria solani 

Le foglie tendono ad ingiallire ed a necrosare. 

Questa sintomatologia si può evidenziare anche sui fusti e sui 
piccioli fogliari. 



ALTERNARIA - Alternaria solani 

Protezione dalla malattia 



Scabbia polverulenta 
Spongospora subterranea

La malattia, provocata da un fungo, si 

manifesta con piccoli rilievi della 

buccia, quasi circolari, che si rompono 

formando piccole pustole 

rotondeggianti od anche irregolari, ma 

raramente angolose, a bordo rialzato 

arrotondato. 

Il fondo di tali pustole è pieno di una 

fine polvere bruna-rugginosa, o bruna-

scura, costituita dalle spore del fungo e 

dai resti del tessuto distrutto



• Nei terreni sciolti la problematica è maggiore

• Usare varietà meno sensibili (la Kennebeck è 
la più sensibile)

• Lavorare in profondità il terreno rivoltando 
bene la zolla

• Rotazione colturale

• Evitare residui colturali

Scabbia polverulenta 
Spongospora subterranea



FUSARIOSI  - Fusarium spp. 

• La malattia interessa prevalentemente i 
tuberi. 

• Questi ultimi vengono generalmente infettati 
in campo, per sviluppare successivamente la 
sintomatologia specifica nei magazzini di 
conservazione. 

• I tuberi colpiti vanno incontro a processi di 
marciume secco e mummificazione o di 
putrefazione in caso di alte umidità.







FUSARIOSI  - Fusarium spp. 

Le infezioni si 

riscontrano già in 

pieno campo con 

sintomi sulla parte 

bassa del fusto e 

sulle radici con 

occlusione dei vai 

linfatici e 

appassimento e 

morte della pianta 



FUSARIOSI  - Fusarium spp. 
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DORIFORA -Leptinotarsa decemlineata



• Sverna allo stadio larvale o come 
crisalide, sia nel terreno tra i residui 
della vegetazione infestata dell'anno 
precedente, o in magazzino, sempre 
dentro ai tuberi infestati.

• L'attività riprende alla fine di marzo-
aprile con gli adulti che sfarfallano, 
si accoppiano ed ovidepongono
sulla vegetazione. 

Tignola Phthorimaea operculella
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Tignola Phthorimaea operculella



Le trappole devono 
essere installate:

• in campo: nella 
seconda metà di marzo

• in magazzino: nel caso 
di temperature degli 
ambienti superiori a 
10°C

Tignola Phthorimaea operculella



Tignola Phthorimaea operculella

La lotta chimica in pieno campo viene eseguita, 
seguendo il volo degli adulti ed in 
corrispondenza delle prime infestazioni larvali 
sulle foglie, con 1-2 trattamenti.



Danni da roditori 



Batteri Clavibacter migiganense



Erwinia 



Scabbia comune 



Sclerotinia 



Suberosi poligonale 



Nematodi 



Nematodi 


